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TORBOLE - È proprio vero che se non
ci fossero bisognerebbe inventarli. Nel-
la quotidianeità e in occasione di quel-
le grandi calamità sempre più frequen-
ti in un Paese come il nostro dove il ri-
spetto delle regole è troppo spesso un
optional o peggio, qualcosa che dà fa-
stidio. Grandi calamità come l’alluvio-
ne (solo l’ultima in ordine di tempo)
in Liguria dove i Vigili del Fuoco Volon-
tari del Distretto Alto Garda e Ledro

tanti perché, come ha ricordato nella
sua relazione l’ispettore di Distretto
Niko Posenato, «il progresso della tec-
nica nelle costruzioni ha reso l’opera
di spegnimento assai più complessa
rispetto al passato, creando nuovi pe-
ricoli ed aggravando i precedenti. Al-
l’aumento delle difficoltà tecniche bi-
sogna contrapporre un’adeguata evo-
luzione dei mezzi e soprattutto un’ade-
guata preparazione del personale». Po-
senato ha poi sottolineato che «pro-
prio in questo momento d’incertezza
sociale è dovere dell’amministrazione
non abbassare la guardia nelle opere
della prevenzione e della protezione
civile, proprio per trasmettere, alme-
no in quest’ambito una tranquillità».
Una nota di preoccupazione, sottoli-
neata dallo stesso ispettore Posenato,
è l’inserimento dei fondi per la costru-
zione e la gestione delle caserme nel
Fondo Unico Territoriale della Comu-
nità: «La preoccupazione è che a cau-
sa delle differenti sensibilità di alcuni
amministratori si creino aree disomo-
genee». E per questo anche il Distret-
to Alto Garda e Ledro ha firmato una
lettera indirizzata al presidente Dellai
«con l’invito a correggere quanto inse-
rito nella norma».

Ecco infine le «Beneremenze per an-
zianità di servizio» consegnate al ter-
mine delle celebrazioni:
15 anni Lungo Comando - Giorgio Tur-
rini, comandante di Bezzecca
15 anni - Manuel Segato (Arco), Gian-
luca Bondoni (Bezzecca), Marco San-
ti (Concei), Michele Trentini (Dro), Mat-
teo Seia (Dro), Denis Santoni (Dro), Ma-
nuel Mimiola (Dro), Lorenzo Faitelli
(Dro), Adriano Benuzzi (Dro), Massi-
mo Mazzardi (Molina di Ledro), Rober-
to Bresciani (Riva del Garda), Andrea
Tiboni (Tiarno di Sopra), Loris Ribaga
(Tiarno di Sopra), Ivan Cellana (Tiar-
no di Sopra).
20 anni - Walter Coali (Concei), Marco
Marchi (Riva del Garda), Luigi Marchi
(Riva del Garda), Stefano Benamati
(Tenno).
25 anni - Stefano Trentini (Pieve di Le-
dro), Paolo Grottolo (Riva del Garda),
Primo Vescovi (Tiarno di Sopra), Fau-
sto Tiboni (Tiarno di Sopra), Luciano
Oliari (Tiarno di Sopra).
30 anni - Tullio Ioppi (Arco), Marcello
Torbol (Arco), Andrea Zanoni (Arco),
Enzo Colò (Molina di Ledro).
40 anni - Roberto Cis (Bezzecca), Fran-
cesco Bortolotti (Drena), Rodolfo Guel-
la (Tenno).

A  Torbole la festa di
S. Barbara per i Vigili
del Fuoco di Distretto

Sviluppo omogeneo

Guai a creare aree
disomogenee in termini
di strutture e prevenzione

Niko Posenato

Il «sonno» di Riva

Nelle due foto in alto, l’alzabandiera
nel piazzale antistante la caserma di
Torbole che ha ospitato la cerimonia e
la foto di gruppo per gli
amministratori e i 31 Vigili del Fuoco
del distretto che hanno ricevuto le
benemerenze. Si può notare l’assenza
di un rappresentante del Comune di
Riva. In gergo tecnico lo si definisce
«difetto di comunicazione». Sperando
che sia stata questa la causa di tale
mancanza, un’assenza che si è fatta
vedere e sentire. Perché di tutti i
Comuni dell’Alto Garda e Ledro
presenti ieri alla cerimonia, l’unico
totalmente assente (Vigili del Fuoco a
parte ovviamente) è stato il Comune
di Riva che non ha nemmeno fatto
pervenire una nota giustificativa o di
saluto. Il sindaco era impegnato nella
stesura della relazione al bilancio che
dovrà leggere stasera in consiglio ma
qualcun’altro (assessore o consigliere
delegato) forse si è addormentato...

hanno portato un contribuito essen-
ziale in termini di professionalità, aiu-
to e umanità. Un «esercito» silenzioso
e operoso che ieri a Torbole ha cele-
brato la tradizionale ricorrenza di S.
Barbara riunendo i rappresentanti dei
12 Corpi che formano il distretto di zo-
na. Un «esercito» di volontari che è tor-
nato a crescere quest’anno dopo la leg-
gera flessione di dodici mesi or sono:
al 30 novembre scorso i Vigili del Fuo-
co volontari erano 439 contro i 391 del
2010 e i 420 del 2009. I Vigili in servi-
zio attivo sono 299, 70 gli allievi e 70
per le rimanenti categorie (comple-
mentari fuori servizio ed onorari).
Nel corso del 2011 sono stati organiz-
zati 7 corsi di formazione e addestra-
mento da parte dell’Unione Distrettua-
le, con una presenza attiva di circa 100
vigili del fuoco. Formazione e aggior-
namento diventano sempre più impor-
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IN BREVE

� ALTO GARDA LEDRO
Le farmacie di turno
Prestano servizio fuori
orario la farmacia Accorsi di
Riva (tel. 0464-552302) e
Nardelli di Dro (tel. 0464-
504205).

� ARCO
Approccio alla psicologia
Oggi terzo appuntamento
con il ciclo di conferenze
dell’Università della Terza
Età e del Tempo Disponibile
di Arco: Annamaria Finotti
parlerà di approccio alla
psicologia in «E se fossimo
tutti Pinocchio? Il burattino
che è in noi». Palazzo dei
Panni ore 15. Ingresso
libero.

� VAL DI LEDRO
Arriva S. Lucia
Oggi alle 17.30 in piazza
Europa a Tiarno di Sopra ed
in piazzale Roma a Molina,
Santa Lucia arriverà in
groppa al suo asinello per
portare doni a tutti i
bambini.

� RIVA DEL GARDA
Il violinista sul tetto
Oggi ultimo appuntamento
con il cineforum del Centro
Culturale “La Firma”di Riva
del Garda dedicato ad
Emanuele Luzzati. È la volta
del film «Il violinista sul
tetto». Alle 21 presso
l’Auditorium del
Conservatorio di Riva.

� RIVA DEL GARDA
La festa di S. Lucia
L’Associazione Vivirione, il
Comitato Rione Degasperi e
l’Associazione Noi Tralcio in
occasione della notte di
Santa Lucia, invitano tutti i
bambini e le famiglie oggi
alle 16 presso il piazzale
della Mimosa, per
trascorrere la magica notte
in compagnia del coro
Allegria A.P.S.P. Città di Riva
e l’asinello di Santa Lucia.
Partirà poi il corteo con le
strozeghe che unirà in un
grande abbraccio i quartieri
del rione Due Giugno e
rione Degasperi sino alla
parrocchia di S. Giuseppe.

� ARCO
L’abete di frutta secca
La biblioteca civica «Bruno
Emmert» propone il
laboratorio di Natale
condotto da Maria Sansone
a Palazzo dei Panni:
«L’abete di frutta secca», un
originale (e commestibile)
centrotavola natalizio. Info e
iscrizioni 0464 516115,
arco@biblio.infotn.it.

ALTO GARDA - In molti non se
ne sono nemmeno accorti, tan-
to è vero che i centralini dei Vi-
gili del Fuoco non hanno regi-
strato una particolare «impen-
nata» di chiamate. Eppure po-
co dopo la mezzanotte di saba-
to la terra è tornata a tremare
nella zona del Garda, a distan-
za di un mese e mezzo dalle
scosse che ebbero come epi-
centro il confine tra Trentino e
Veneto nella zona di Brentino.
Nella notte tra sabato e dome-
nica i sismografi dell’Istituzio-
na nazionale di geofisica e vul-
canologia hanno registrato una
scossa di magnitudo 3 a circa
tre chilometri di profondità sot-
to le acque del lago di Garda.
L’epicentro è stato in prossimi-
tà dei comuni bresciani di Li-
mone e Tignale, quelli verone-
si di Brenzone e Malcesine, e
quello di Molina di Ledro. La
scossa è stata registrata a mez-
zanotte e 33 minuti.
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Una nuova scossa poco dopo la mezzanotte di sabato
Epicentro in mezzo al lago, magnitudo di 3° grado
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La terra è tornata a tremare
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La famiglia annuncia
la scomparsa del caro

GERMANO

PIETROBELLI

Un pensiero agli amici e conoscenti che gli hanno
voluto bene e un ringraziamento particolare a coloro

che gli sono stati vicino nei mesi della malattia.

Arco, 11 dicembre 2011

Pompe funebri irpf di Fruner Alessandro - Arco e Riva del Garda 0464/513242

Arco |  La disavventura di una turista

La porta del bagno non si apre
Ci vogliono i Vigili del Fuoco

ARCO - Spiacevole
disavventura sabato poco
dopo mezzogiorno per
una turista in visita al
Mercatino di Natale di
Arco. A causa di un
bisogno impellente la
donna ha fatto ricorso ad
uno dei bagni pubblici ma
quando è venuto il
momento di uscire la
porta del «vespasiano»
non si è più aperta. Man
mano che passavano i
minuti la sorpresa iniziale
ha lasciato il posto alla
rabbia e ad un pizzico di
apprensione visto che
quella porta elettronica di
aprirsi non aveva proprio
nessuna intenzione. Dopo
aver chiesto inutilmente
aiuto gridando, la donna
si è ricordata di avere con
se (per fortuna) il
telefono cellulare e ha
chiamato la centrale

operativa dei Vigili del
Fuoco. Dalla vicina
stazione di Arco è arrivata
una squadra che dopo
circa un’ora, e dopo aver
staccato la corrente
elettrica che serve il
bagno pubblico, è riuscita
a far uscire la turista.
Ovviamente indenne ma
contrariata.
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